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Il volume prende le mosse dal famoso libro reportage Imperium di Ryszard 
Kapuśćiński, in cui l’autore descrive lo stato delle ex Repubbliche sovietiche 
dopo la caduta del regime e la loro dichiarazione di indipendenza. Il racconto di 
Kapuśćiński è denso di significative suggestioni sull’identità dei luoghi visitati e 
sulle mutazioni di città e paesaggi in trasformazione, ma manca di un punto di 
vista e di una sensibilità squisitamente architettonici. Da qui l’idea di un’indagine 
condotta da architetti e studiosi della storia e della geopolitica delle regioni in 
questione. I contributi del gruppo di architetti hanno il valore di un’iniziazione 
degli studi di architettura sulle regioni del Caucaso e dell’Asia Centrale; gli altri 
contributi, nella seconda parte del volume, inquadrano i primi in alcune figure, 

aspetti e fatti storici utili a una migliore comprensione dei fenomeni architettonici analizzati. Un ruolo significativo 
occupa un’antologia di brani, tra gli altri, della letteratura russa e caucasica, che definisce un ulteriore percorso 
parallelo attraverso la regione. 
 


